
6 IL FUTURO DELLA LOGISTICA

Negli ultimi tempi, il
ruolo del magazzino è

tornato prepotentemente
alla ribalta, dopo che per un

lungo periodo, la filosofia del just-in.time ne aveva messo
in discussione l’esistenza stessa. 
Qual è il vostro punto di vista su questo argomento? 
Una gestione efficiente del magazzino e del relativo processo in-
tralogistico è sempre più considerata come un importante fatto-
re competitivo. Peraltro, in un numero crescente di casi, riscon-
triamo una forte tendenza al back sourcing sia da parte di gran-
di imprese che per quanto concerne realtà medio piccole, sia ma-
nifatturiere che distributive. L’esigenza che si manifesta è quella
di avere magazzini efficienti, in modo da soddisfare le esigenze
distributive senza penalizzare il livello di servizio e rendere inu-
tili le efficienze ottenute grazie alla decentralizzazione della pro-
duzione nelle low cost country. Al magazzino, inoltre, si richie-
dono livelli di stoccaggio adeguati a fare fronte a imprevisti (co-
me scioperi o inefficienze dei fornitori). È importante quindi di-
sporre di magazzini a diverso grado di automazione e con carat-
teristiche di modularità e flessibilità, per mantenere adeguato il
servizio offerto al mercato. 

Ci può tracciare un quadro delle principali tendenze in atto
nel vostro settore, evidenziando opportunità e rischi?
L’appartenenza a un Gruppo attivo a livello mondiale ci porta a
considerare una tendenza generalizzata all’automazione delle ope-
razioni in ambito intralogistico. In questo quadro, la grande di-
stribuzione è destinata ad avere un ruolo importante: sono molti,
in Italia, i player che hanno numeri e massa critica per ottenere
notevoli benefici competitivi dall’automazione dei centri distri-
butivi. Per le catene di grande distribuzione è necessario conside-
rare l’intralogistica come un vero e proprio processo produttivo,
che può e deve essere controllato e ottimizzato, per aumentare la
propria quota di mercato senza subire la pressione dei prezzi. La
tendenza a un’automazione sempre più spinta si rileva oggi sul
mercato degli Stati Uniti, dove costo del lavoro e flessibilità sono
ai massimi livelli, e tutto lascia pensare che tale sarà l’evoluzione
anche in Italia. Infine, l’uso sempre più diffuso di internet e del
mail order ha portato alla riduzione delle quantità per singolo or-
dine e al conseguente aumento del numero degli ordini.
Qual è l’approccio di SWISSLOG a un mercato in continua
evoluzione come quello che ha descritto?
Partendo dall’analisi dei reali bisogni dei clienti, la nostra
strategia si basa sulla ricerca di soluzioni innovative che con-

sentano di sostenere in maniera efficiente i rispettivi model-
li di business; non siamo quindi orientati a fornire macchi-
nari ma ci proponiamo come partner tecnologico per defini-
re, realizzare e successivamente manutenere e ammodernare
soluzioni “su misura”. 
Per questo, ci teniamo costantemente in contatto con i clienti,
per adeguare le soluzioni proposte all’evoluzione del business.
Pur offrendo soluzioni a elevato contenuto tecnologico, ci con-
centriamo nella ricerca del massimo ritorno dell’investimento
utilizzando sia il know how dei tecnici e dei consulenti italiani
che le competenze di cui disponiamo a livello internazionale: ab-
biamo gruppi che analizzano nello specifico i settori del retail e
del food&beverage per rilevare tendenze e cogliere in anticipo le
possibili soluzioni; ciò ci consente di essere innovativi senza per
questo proporre soluzioni prototipali. 
Per il retail, ad esempio, abbiamo sviluppato e implementato con
successo la soluzione Caddy Pick, che coniuga i vantaggi dell’au-
tomazione del processo di picking con la flessibilità della pallet-
tizzazione mista manuale: si tratta, in ultima analisi, di una solu-
zione che permette di ridurre di oltre la metà il personale impie-
gato in un centro di distribuzione, aumentando il comfort degli
operatori ed eliminando totalmente gli errori di preparazione.
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LCS opera nel settore della logistica interna propo-
nendo soluzioni chiavi in mano per il magazzino

automatico. Sviluppa nella sede di Milano il progetto
meccanico, elettrico e software delle soluzioni propo-
ste basandosi sui prodotti meccanici del partner MLOG
Logistics di Stoccarda, di cui ha l’esclusiva per il mer-
cato italiano. A Gianfranco Silipigni, Amministratore
Delegato di LCS, abbiamo chiesto innanzitutto, qual è
l’impatto delle tecnologie sulla logistica moderna.
L’impatto della tecnologia in LCS è totale, così come del re-
sto lo è nella logistica moderna. Nel corso della propria atti-
vità LCS ha continuamente ricercato nuove soluzioni tecno-
logiche per rendere la movimentazione e lo stoccaggio dei
materiali sempre più affidabili, economici e veloci. Nei ma-
gazzini automatici l’innovazione si misura nella simbiosi tra
meccanica, elettronica e sistemi informatici. Nel campo del-
la meccanica, l’elemento principe è il trasloelevatore che og-
gi può raggiungere altezze di 45 metri, con velocità fino a
200 metri al minuto, garantendo precisioni millimetriche
in fase di prelievo/deposito della merce a scaffale. Questi ri-

sultati sono resi possibili sia da una meccanica sempre più
precisa che da un’elettronica di comando che ne permette il
funzionamento e il controllo in tempo reale. 
Quali sono le ultime innovazioni e quali le loro applica-
zioni?
Le ultime innovazioni si registrano nel settore dei sistemi
informatici. Oltre ad una movimentazione fisica della mer-
ce sempre più performante risulta infatti di strategica im-
portanza la gestione funzionale del magazzino, supportata
dai più avanzati sistemi WMS “Warehouse Management
System” che coordinano il lavoro delle macchine e degli ope-
ratori. E’ qui che le nuove tecnologie come le comunicazio-
ni senza fili WIFI, le etichette RFID o i sistemi a supporto
della composizione dell’ordine cliente, come Voice Picking
o Pick to Light, rendono possibile un miglioramento delle
prestazioni con sensibile riduzione degli errori umani.
Con quali vantaggi?
L’iter di evasione dell’ordine diventa più efficace ed efficien-
te con un sensibile incremento del livello di soddisfazione del
cliente e una contemporanea riduzione dei costi di gestione.

Gianfranco Silipigni,
Amministratore Delegato LCS
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Europa, logistica e porti, leve per il fu-
turo del Gruppo FS

I positivi risultati del 2007 hanno portato una
ventata di ottimismo in casa Trenitalia, impe-
gnata oggi su più fronti di sviluppo. Mario
Castaldo, direttore commerciale della Divi-
sione Cargo, commenta i risultati e spiega le
strategie che il Gruppo FS ha tracciato per le
merci. “Nel 2007 il volume delle merci tra-
sportate ha toccato i 24,5 miliardi di tonnel-
late a chilometro, il 4% in più rispetto all’an-
no precedente. In campo internazionale, ab-
biamo raggiunto quota 9,8 miliardi di ton-
nellate a chilometro, altro importante tra-
guardo operativo che premia l’impegno a ope-
rare in una logica europea”.

Pensa che sia la base per un sviluppo reale
del trasporto su ferro? 
Sì, la Divisione Cargo esce da una situazione
stagnante e si avvia verso uno sviluppo spin-
to dalle azioni sui mercati internazionali,
sulla logistica e sui porti.
Le FS come operatore logistico sono una
novità...
In questo settore, in cui operiamo già con FS
Logistica, abbiamo appena siglato l’accordo per
una joint venture con le Poste che ci consentirà
di conquistare nuovi spazi interni. Con il sesto
modulo del Porto di Voltri, poi, portiamo i bina-
ri direttamente sui moli e, come vero e proprio
operatore logistico, puntiamo ad aumentare la
competitività in campo internazionale. La pre-

senza di FS nei porti è cruciale e per questo stia-
mo definendo importanti accordi anche a Savo-
na, Trieste, Livorno, Taranto e Gioia Tauro. 
E in termini di riorganizzazione?
Abbiamo razionalizzato gli scali operativi e la
rete servita, concentrandoci sui grandi corri-
doi e le grandi aree. Ora stiamo definendo ac-
cordi per la creazione di dieci “hub” ferroviari
dove realizzare infrastrutture per lo sviluppo
del traffico e l’integrazione dei servizi, a loro
volta collegati con altrettanti impianti satelli-
ti. Una prima intesa è già stata raggiunta con
le istituzioni locali e l’Associazione industria-
le per lo scalo di Brescia.
Gruppo FS in Europa: con quale posizio-
namento?

L’internazionale, oggi, vale il 53% del tra-
sportato. I risultati ottenuti con la controlla-
ta TX Logistik, ci vedono molto competitivi
sull’asse Scandinavia-Mediterraneo. In Ger-
mania, dove abbiamo registrato una crescita
del 18%, siamo tra i primi gruppi nel tra-
sporto di autoveicoli. E con Polrail stiamo
sviluppando nuovi canali di traffico verso i
paesi dell’ex Unione Sovietica.
In concreto, cosa offrite ai clienti?
Un nuovo patto che garantisce più qualità e
la possibilità di competere con le proprie
merci a livello europeo. A breve lanceremo
anche Viaggiatreno Cargo, un servizio onli-
ne che permetterà al cliente di sapere sempre
dove si trova il proprio trasporto.

L’esperto spiega e risponde




